PRESCRIZIONI DI MASSIMA E DI POLIZIA FORESTALE

(R.D. 30 dicembre 1923, n. 3267 – L.R. 4 settembre 1981, n. 30)

Modulo per la comunicazione (art. 3)

Ente delegato

Comunità Montana dell’Appennino Piacentino
Oggetto della comunicazione:
………………………………………………………………………………………………………………………………
(vedere legenda citare n. art. e n. comma)
IL SOTTOSCRITTO

	Generalità anagrafiche:
	Residenza:

	Cognome
	Comune

	Nome
	Località

	Luogo di nascita
	Via e n. 

	Data di nascita
	Provincia

	Professione
	Codice fiscale

	
	n. telefono


COMUNICA

che intende effettuare le seguenti operazioni ……….……………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………

(descrizione dell’intervento)

Titolo di godimento dei terreni interessati (proprietario, affittuario, usufruttuario ecc.) ………………

………….………………………………………………………………………………………………………

Il fondo nel quale verranno effettuati gli interventi è ubicato in Comune di …………..………………

Località …………………………………………………

I terreni interessati sono così descritti catastalmente:

	Dati catastali
	Superficie (ha)
	Tipo di bosco
	Età del bosco

	Foglio
	Mappale
	Catastale
	Interessata
	(Vedere legenda)
	

	1)
	
	
	
	
	

	2)
	
	
	
	
	

	3)
	
	
	
	
	

	Totale superficie
	
	
	
	


Le informazioni sono rese ai sensi e per gli effetti dell’art. 47 del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000. Il comunicante dichiara di essere consapevole delle conseguenze anche penali in caso di dichiarazioni non veritiere.

Ai sensi e per gli effetti di cui all`art.10 della legge 675/96 il sottoscritto dichiara di essere informato che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. e che al riguardo gli competono tutti i diritti previsti dall`art.13 della medesima legge.

Allegati:

− Planimetria catastale (con individuazione dell’area d’intervento)
− Fotocopia documento di riconoscimento (nel caso la firma non sia apposta in presenza dell’addetto)
Travo, li ……………………



Firma ………………………………………………
Parte riservata all’Ufficio
Si dà atto che il richiedente, identificato a mezzo di _______________________________________________________
ha sottoscritto in mia presenza la suestesa dichiarazione.
Travo, li ……………………



IL DIPENDENTE ADDETTO
Legenda

	N. art.
	Comma
	Oggetto della Comunicazione

	12
	
	Conversione di bosco ceduo in alto fusto

	20
	5
	Manutenzione di condotti e canali per l’esbosco nonché di strade e piste forestali senza movimentazione di terreno

	22
	
	Carbonizzazione

	27
	
	Coltivazione di alberi di Natale

	42
	1
	Utilizzazione di bosco di alto fusto su una superficie minore di 2 ha

	43
	1
	Tagli intercalari

	63
	
	Altri interventi nei boschi cedui che non richiedono specifica autorizzazione

	69
	
	Miglioramento dei pascoli

	71
	1
	Lavorazione del terreno per l’impianto di nuovi soprassuoli (RDL 3267/23)

	73
	
	Utilizzazione agronomica dei terreni usati per l’arboricoltura da legno


Prospetto turno minimo dei cedui semplici

Il taglio mediante semplice comunicazione, può avvenire nel corso di un turno e mezzo.

Fuori dai termini sotto indicati, occorre presentare domanda di autorizzazione in marca da bollo.

	ESSENZA
	ANNI TURNO
	COMUNICAZIONE

	FAGGIO
	28
	Dal 28° al 42° anno

	QUERCIA, CARPINO
	20
	Dal 20° al 30° anno

	CASTAGNO
	10
	Dal 10° al 15° anno

	ONTANO, ROBINIA, SALICE
	8
	Dal 8° al 12° anno


N.B. Per i boschi misti occorre indicare l’essenza predominante che ne determina il turno di taglio.

NORME COMUNI PER I BOSCHI CEDUI

PERIODO DI APERTURA DEL TAGLIO (art. 11 P.M.P.F.)
· boschi cedui di faggio e misti a prevalenza di faggio: dal 16 settembre al 15 maggio;

· boschi cedui di altre latifoglie: dal 1 ottobre al 15 aprile

salvo anticipi o proroghe in caso di circostanze meteoclimatiche particolari.

Nei boschi d’alto fusto il taglio può essere effettuato in qualsiasi periodo dell’anno.

RILASCIO DI MATRICINE (art. 55 P.M.P.F.)

Numero di matricine da rilasciare per ettaro di superficie:

· boschi cedui a prevalenza di faggio e carpino n. 100

· boschi cedui a prevalenza di specie quercine n. 70

· boschi cedui a prevalenza di castagno: n. 40

Le matricine devono avere diametro minimo di 15 centimetri a 1,30 metri dal suolo (se non può essere soddisfatta questa condizione il bosco non può essere tagliato), devono essere scelte fra le piante da seme e tra i polloni migliori, devono essere rilasciate in modo uniforme su tutta la superficie o a gruppi.

ALLESTIMENTO E SGOMBERO DELLE TAGLIATE (art. 19 P.M.P.F.)

L'allestimento dei prodotti del taglio e il loro sgombero dai boschi deve compiersi il più prontamente possibile ed in modo da non danneggiare il suolo, il soprassuolo ed in particolare il novellame.

Nei cedui, detti prodotti devono essere asportati dalle tagliate o almeno concentrati negli spazi vuoti delle tagliate stesse allo scopo destinati, entro il termine consentito per il taglio di cui agli artt. 11 e 12 e relative deroghe e comunque non oltre i trenta giorni dal termine predetto o dal termine dei lavori.

I residui di lavorazione, sia nelle fustaie che nei cedui, possono essere lasciati sull'area di caduta o concentrati negli spazi liberi dal novellame, avendo sempre cura di evitare eccessivi accumuli di materiale e di non arrecare danni alla rinnovazione.

Al fine di ridurre il pericolo di incendi boschivi è sempre obbligatorio l'allontanamento di qualsiasi residuo di lavorazione nelle aree laterali alla viabilità e alle cesse antincendio per una fascia di terreno non inferiore alla larghezza di 15 m.

E' parimenti sempre obbligatorio l'allontanamento di qualsiasi residuo di lavorazione dall'alveo dei corsi d'acqua, da strade, piste, mulattiere, sentieri e cesse antincendio.

LIMITAZIONI AL TAGLIO
Non può essere effettuato il taglio raso con rilascio di matricine su superfici accorpate che, da sole o in contiguità con aree boscate denudate per varie cause, comprese le tagliate effettuate nei tre anni precedenti, superino 6 ettari per i cedui e 2 ettari per le fustaie. La contiguità può essere interrotta con il rilascio di una fascia arborata di larghezza non inferiore a 100 metri che potrà essere tagliata tre anni dopo la ceduazione dell’area.

Per effettuare tagli su superfici maggiori di 6 ettari per i boschi cedui e di 2 ettari per le fustaie può essere presentata alla Comunità Montana richiesta di autorizzazione corredata da apposito progetto di utilizzazione (art. 14 P.M.P.F.).

I boschi cedui situati oltre i 1.500 metri e quelli aventi pendenza superiore al 100% non possono essere trattati a taglio raso con rilascio di matricine (art. 15 P.M.P.F.).

Per iI taglio di boschi cedui situati in aree interessate da frane attive occorre presentare richiesta di autorizzazione.







